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L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo che la esercita nelle forme
e nei limiti previsti dalla Costituzione. Tutti i cittadini hanno pari dignità e sono uguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.
Le scelte politiche devono basarsi sui valori e i principi della democrazia e delle conquiste sociali. La politica deve
necessariamente combattere le diseguaglianze e garantire a ogni cittadino il diritto di fruire dei beni comuni, l’accesso
alle strutture formative e agli strumenti del progresso tecnologico. Essa deve, inoltre, creare serie opportunità per
concorrere al miglioramento delle sue condizioni di vita e alla realizzazione delle aspettative di un lavoro dignitoso.
I cittadini hanno il dovere di partecipare attivamente alla vita della comunità e di svolgere attività che concorrano al
progresso della società.
La nostra proposta politico-amministrativa si ispira ai principi della carta costituzionale e si alimenta con l’orgoglio di
appartenere ad una comunità storicamente laboriosa, impegnata, solidale e aperta al mondo.
Gavoi oggi soffre per la disoccupazione (soprattutto giovanile), che genera fenomeni di progressivo spopolamento,
invecchiamento della popolazione, indebolimento del tessuto imprenditoriale, devianze, fenomeni di illegalità,
diseguaglianze di genere, smantellamento dei servizi pubblici e carenze infrastrutturali e tecnologiche.
Tutto ciò aggrava la condizione di isolamento geografico che caratterizza le aree della “Sardegna di dentro” e ci spinge
a lottare per il cambiamento e la rinascita dei nostri borghi.
Il nostro è un progetto in itinere, permeabile alle idee innovative, che tiene conto di una politica di riequilibrio e
sviluppo del territorio, nel senso più profondo, andando all’essenza dei problemi per cercare soluzioni condivise,
risvegliando la creatività e alimentando la speranza.
Progettare significa imparare dagli errori commessi, analizzare i punti di forza e di debolezza del territorio, partire
dalle problematiche per definire percorsi comuni, individuare le priorità, scegliere una strategia e proporre azioni che
assicurino il raggiungimento degli obiettivi e il dispiegarsi armonico di tutti gli interventi.
Per ideare, formulare e realizzare il nostro progetto dinamico abbiamo coinvolto e coinvolgeremo attivamente tutti i
cittadini del paese, i numerosi emigrati, le imprese, le associazioni e tutte le istituzioni pubbliche e private.
Gavoi deve riguadagnare una centralità politica nel territorio. Lo deve fare costruendo un progetto condiviso su base
territoriale, superando i campanilismi, creando sinergie e concentrando gli sforzi su programmi di ampio respiro che
siano in sintonia con le specificità delle singole Comunità. 
Il destino della “Sardegna di dentro” è nelle nostre mani.
Il nostro programma è un mosaico, composto da diversi tasselli che interagiscono fra di loro e concorrono a definire
lo scenario complessivo.
Il comune deve essere capace di ascolto, soprattutto dei più deboli e di chi non dispone di strumenti moderni di
comunicazione. Nessuno si salva da solo: rete e condivisione sono la cura ai nostri atavici punti di debolezza.

INTRODUZIONE
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Tutte le zone interne della Sardegna, ma in particolare quelle della Barbagia, soffrono di annose fragilità e
diseguaglianze che, unite a un drammatico problema demografico, causano enormi ritardi nello sviluppo. Dissennate
politiche di risibile fondatezza economica e insulse teorie di sviluppo hanno marginalizzato sempre più i territori di
“dentro”, privandoli anche di quei pochi servizi essenziali conquistati con decenni di lotte di popolo. 
Questo, che pure sembrerebbe un dato evidente e scontato, spesso non viene colto appieno dalle comunità
interessate e tanto meno dalle istituzioni che, intrappolate in una perenne campagna elettorale, tendono a rinviare nel
tempo analisi e soluzione del problema. 
La diffusione del coronavirus ha inferto un colpo letale alla nostra già asfittica economia, travolgendo categorie
riconosciute finora come asse portante dei nostri territori e alimentando vecchie e nuove povertà. La ripresa,
nonostante la profusione di miliardi stanziati dall’Unione Europea, sarà tutt’altro che facile e sarà bene che non ci trovi
impreparati. 
Purtroppo già si profilano all’orizzonte scelte politiche urbano centriche, con le previste aree metropolitane di Cagliari
e Sassari e con una strizzata d’occhio a Olbia e la Gallura. È di tutta evidenza che le zone interne, già prive di un Ente
intermedio che dreni risorse, come facevano un tempo Province e Comunità montane, sarebbero vasi di coccio tra vasi
di ferro, subirebbero un ulteriore tracollo e sarebbero marginalizzate in modo irreversibile. È imprescindibile
riprendere il discorso degli enti intermedi, ritornando alle 4 province storiche, forsanche rivalutando il ruolo positivo
delle Comunità montane, alleggerite da tutti i carichi burocratici e clientelari.
Prendiamo atto senza infingimenti che alcuni Enti sovracomunali, che in questi ultimi decenni hanno operato nel
territorio, pur avendo realizzato opere importanti (raccolta differenziata, Gas, collettore di raccolta delle acque comune
ai paesi, ecc.) sono andati gradatamente perdendo la capacità di incidere, vuoi per carenza di risorse, vuoi per scarso
impegno politico-amministrativo.
Le Comunità sono molto autoreferenziali, spesso animate da logiche competitive, che non consentono di mettere a
frutto le vocazioni pur presenti. La scarsa e obsoleta rete viaria la mancanza di una rete di servizi efficiente, l’incapacità
di condividere i servizi, le logiche di campanile che condizionano le scelte amministrative, sono elementi di un quadro
da modificare. 
Obiettivo prioritario di questa Amministrazione è la Stipula, insieme a Comuni, Unione dei Comuni, BIM, GAL, Rete
delle Associazioni, Sindacati, forze economiche e sociali e terzo settore, di un PATTO TERRITORIALE volto alla
salvaguardia, valorizzazione e sviluppo dei servizi presenti nel territorio. 
 La nostra amministrazione lotterà per perseguire i seguenti risultati:
 
●  Sistema scolastico garantito in tutte le comunità, con una nuova visione della scuola e della formazione che
attutisca i danni dello squilibrio demografico, anche decentrando la dirigenzaorganizzativa, che preveda nuove figure
di insegnanti, formati professionalmente per affrontare le dinamiche delle pluriclassi, in grado di trasferire le
conoscenze che caratterizzano il territorio e le sue specificità e che costituiscono un inestimabile patrimonio di cultura
e identità;
●  Sistema sanitario di base presente in tutte le comunità, attivando meccanismi di decentramento territoriale,
valorizzando le strutture esistenti, come poliambulatori e case della salute, utilizzando nuove tecnologie (come la
telemedicina) e con la consapevolezza della carenza di medici di base e pediatri;
●  Rete di trasporti efficienti per una mobilità interna ed esterna che garantisca solidi interscambi territoriali. Oggi la
mobilità nel territorio è garantita quasi esclusivamente dai privati. Occorre pensare a una viabilità moderna ed
efficiente, mettendo in sicurezza le strade esistenti e utilizzando una rete ferroviaria che garantisca collegamenti con
porti e aeroporti in sicurezza e con tempi accettabili. E’ necessario pretendere un piano regionale dei trasporti che
tolga le zone interne dall’isolamento;

UN PROGETTO TERRITORIALE
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●  Interventi per la produzione di energia pulita, finalizzata ad abbattere i costi e alla salvaguardia dell’ambiente
naturale. Insieme al BIM, ci impegneremo nella ricontrattazione di indennità, supporto alle attività del territorio e livello
del lago;
●  Riprendere, coinvolgendo dal basso la comunità, il discorso relativo alla creazione di riserve naturalistiche
territoriali, affinché sia dato giusto valore al grande patrimonio boschivo, paesaggistico e ambientale, in una sintesi
positiva tra attività umane e valori naturali, articolando un sistema ortofrutticolo e zootecnico che valorizzi le specificità
e le eccellenze del territorio, raccogliendo le acque e utilizzandole in modo efficiente;
● Aderire e partecipare attivamente alla creazione di Distretti rurali, culturali, gastronomici, ecc.;
●  Co-pianificare, condividere e promuovere, insieme ad altri enti comunali, intercomunali e sovracomunali la
creazione di altri servizi funzionali allo sviluppo del territorio (es. Consorzi turistici, ecc.).

UN PROGETTO TERRITORIALE
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Questa amministrazione cercherà di sfruttare in maniera più ampia possibile le opportunità che l'Europa ci
offre. Spesso quando si parla di Europa si enfatizzano gli aspetti legati ai limiti, le restrizioni, la distanza dai cittadini e
le imposizioni.
L’Unione Europea, tuttavia, è una sorgente inesauribile di opportunità che, se colte e sfruttate a dovere, possono
influire sulla politica degli enti locali pubblici e privati nel percorso di uscita dalla crisi post-Covid 19 e rafforzamento
della competitività.
Il budget 2021-2027 dell’Unione Europea prevede una dotazione finanziaria di 1.824,3 miliardi di EURO, che riunisce il
quadro finanziario pluriennale (QFP- 1 074,3 miliardi di euro) e uno sforzo straordinario per la ripresa, denominato
Next Generation EU (Recovery Fund-750 miliardi di euro). I fondi europei aiuteranno Gavoi e il territorio a ripartire
dopo la pandemia e sosterranno gli investimenti nelle transizioni verde e digitale.
Sardegna e Molise, nella Programmazione europea 2021-2027, “sono retrocesse” nel gruppo delle regioni meno
sviluppate d’Europa, insieme a Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia: questo significa che la Sardegna avrà più
fondi strutturali e di investimento a disposizione rispetto alla precedente Programmazione e rispetto alle regioni
europee più sviluppate .
 
A titolo esemplificativo, alcuni degli interventi dell’amministrazione comunale finalizzati a favorire l’utilizzo dei fondi
europei ad accesso diretto e a gestione concorrente saranno:
●     Creazione di uno Sportello Europa che lavori in sinergia con i comuni e gli enti del territorio e informi e orienti le
imprese, le associazioni e i giovani sui fondi europei a gestione diretta e concorrente;
●   Adesione a progetti europei  in qualità di partner o ente capofila in diversi ambiti: mobilità giovanile, sostegno alle
imprese, educazione, ambiente, formazione, cittadinanza, cultura, innovazione, ricerca, immigrazione, dialogo
interculturale e intergenerazionale, occupazione, sviluppo rurale, turismo, inclusione sociale, ecc.;
●   Adesione alla Festa dell'Europa;
●   Adesione alla Settimana europea dell’energia sostenibile e ad altre iniziative europee.

UN BORGO EUROPEO
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Uno degli obiettivi prioritari dell’Amministrazione è promuovere il lavoro e lo sviluppo economico sostenibile
della Comunità e del territorio, secondo un approccio che, partendo dalle professionalità e dalle risorse locali
esistenti e potenziali, attivi la nascita, la crescita e la trasformazione delle imprese.
 
Per il raggiungimento di tale obiettivo saranno poste in essere le seguenti azioni:
 
●  Attivazione di forme di incentivazione, rivolte soprattutto ai giovani e alle donne, che favoriscano la nascita di nuove
attività economiche e supportino innovazioni di processo e di prodotto, multifunzionalità e diversificazione delle
produzioni;
●  L’amministrazione si doterà di strumenti di orientamento delle iniziative imprenditoriali, promuovendo ricerche di
mercato, stime dei fabbisogni, incentivazione delle nuove iniziative;
●  Attivazione di uno sportello che accompagni e orienti i nuovi imprenditori sugli aspetti burocratici e la ricerca dei
canali di finanziamento;
●  Attivazione di uno sportello informativo sulle modalità di accesso alle varie forme di incentivazione fiscale (super
bonus 110%, bonus facciate, bonus ristrutturazioni, etc.), promuovendo focus con le imprese, le banche, i consulenti
fiscali e i tecnici per intervenire sul patrimonio edilizio sotto il profilo del risparmio energetico, delle energie rinnovabili
e della qualificazione estetica dei fabbricati;
●   Creazione di spazi di co-working (condivisione degli spazi lavorativi) presso le strutture esistenti, da mettere a
disposizione delle start-up (nuove imprese) e delle imprese esistenti;
● Promozione di forme di produzione e commercializzazione moderne, partendo dalle coltivazioni amatoriali e dalle
attività hobbistiche;
●   Supporto alla creazione di associazioni di categoria che si dotino di disciplinari e adottino standard di qualità
prestabiliti e strumenti di monitoraggio;
●  Supporto e incentivi alla creazione di reti di imprese e club di prodotto ;
●  Creazione di un marchio comunale/territoriale e di un paniere di prodotti;
●  Realizzazione di una rete di captazione e distribuzione dell’acqua di irrigazione;
●  Completamento della rete in fibra ottica e azioni volte a favorire il lavoro a distanza e il collegamento più efficace
dei cittadini e delle imprese al mercato globale;
●   Azioni promozionali e formative che partano da un’analisi delle risorse potenziali e disponibili (latte, scarti di
pulitura del bosco, lana di pecora, pesce d’acqua dolce, erbe, funghi, piante aromatiche, etc…) e promuovano lo
sviluppo di nuove professionalità;
●  Azioni formative e di supporto allo sviluppo del territorio, con il coinvolgimento di Enti Regionali (Laore, Argea,
Forestas, Enas, ecc.), laboratori e scambio di buone pratiche;
● Attività di valorizzazione delle eccellenze agroalimentari (Fiore sardo, patate, ecc.)

ATTIVITÀ PRODUTTIVE E OCCUPAZIONE
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In ambito culturale gli obiettivi della nostra proposta politico-amministrativa sono: 
 
●   Promuovere e sostenere la cultura in tutte le sue forme, rendendola accessibile alle categorie vulnerabili
e a chi ha minori opportunità economiche, culturali e sociali;
●    Fare della cultura e della condivisione il motore del cambiamento del territorio, avendo coscienza che
solo una comunità coesa, solidale e collaborativa può mettere a frutto l’enorme potenzialità di cui dispone la Comunità
gavoese. 
 
Se riusciremo a capire che lo sviluppo di chi ci sta accanto non solo non è di ostacolo, ma diventa funzionale al nostro
sviluppo e a quello della comunità, potremo mettere a frutto le nostre potenzialità.
 
Le azioni finalizzate al raggiungimento di tali obiettivi sono:
 
● Rendere la biblioteca luogo sempre più dinamico e propulsore di storia e cultura, attento alle esigenze del territorio
e ai bisogni sociali, culturali, educativi e informativi;
● Potenziare la Mediateca;
● Costruire un dialogo con il territorio che consenta la rivitalizzazione della scuola secondaria di secondo grado, che
vede oggi tutti gli alunni confluire prevalentemente verso Nuoro;
●  Aiutare la scuola ad essere più innovativa e attrattiva, con particolare attenzione alle nuove tecnologie e alle nuove
professionalità (es. utilizzo di stampanti 3D, aule 3.0, adesione a partenariati scolastici e progetti di mobilità
internazionale, ecc.);
●  Promuovere il dialogo e il coordinamento costante tra le Associazioni, non solo per evitare che gli eventi organizzati
si accavallino, ma per rendere più efficace l’impegno di tutti;
● Riaprire i Musei e renderli fruibili con continuità (Casa Porcu Satta e Museo del Fiore Sardo);
●  Partecipare attivamente al Distretto Culturale del Nuorese e promuovere forme di collaborazione con tutte le
istituzioni culturali del territorio;
● Incentivare e supportare la nascita di una libreria/caffè letterario;
●  Sostenere il Festival letterario “Isola delle Storie” e di tutte le altre iniziative culturali esistenti (Festival Blues Lake
Music, Cinetumbarinu, Invasione Poetica, Poetry Slam, Autunno in Barbagia, Primavera nel cuore della Barbagia
(S’erbuzu), Jovia Lardajola, feste religiose e popolari Sant’Antonio, San Giovanni, Sant’Antioco, San Gavino, Sa Itria, Gavoi
in Mountain Bike, Festival delle Arti Marziali, Raduno delle canoe, Motocross, Auto Rally cronoscalata, Pallavolo, Calcio
Taloro, Triathlon, Canoa, Gare di Pesca sportiva, Eventi Università 3 età, Evento Funghi, ecc.);
●  Promuovere la nascita di nuove iniziative culturali;
●  Azioni di informazione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini gavoesi sul valore del patrimonio culturale, storico,
archeologico, ambientale e linguistico;
●   Favorire la nascita di occasioni e spazi dedicati all’apprendimento permanente e al dialogo intergenerazionale.

CULTURA, SCUOLA E APPRENDIMENTO PERMANENTE
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In riferimento all’ambiente Gavoi futura si pone i seguenti obiettivi:
 ●   Ridurre l’impatto ambientale della nostra Comunità, facendo della socializzazione il fulcro del nostro
progetto;
●  Attivare un modello di sviluppo Green & Blue, che azzeri le emissioni di Anidride Carbonica (CO2) tramite la
creazione di maggiori flussi di reddito, positivi anche per il capitale sociale;
● Fare della difesa dell’ambiente e della sua valorizzazione uno dei motori dello sviluppo delle “zone di dentro”,
anche dal punto di vista economico.
 Le azioni che la nostra amministrazione metterà in campo per raggiungere tali obiettivi sono:
 ●  Incrementare il patrimonio boschivo, utilizzandone gli scarti al posto del pellet;
●   Valorizzare l’ambiente lacustre, recuperando le aree a valle della diga mediante la realizzazione di un habitat
ospitale per la fauna aviaria e le specie autoctone (mufloni, cervi daini, etc.), per creare un attrattore compatibile con la
natura e la sua conservazione (Oasi faunistica/Parco Lacustre del Gusana);
● Realizzare, di concerto col BIM, un impianto fotovoltaico nell’area della vecchia discarica, da destinare alle utenze del
Centro Storico;
●  Efficientamento energetico degli edifici pubblici e privati, facendo leva sugli incentivi fiscali attualmente disponibili
(superbonus 110, bonus facciate, etc.);
●   Favorire il recupero degli sprechi delle produzioni orticole, realizzando un punto di raccolta dei surplus, da
utilizzare per una distribuzione a favore delle famiglie svantaggiate e per uno scambio orizzontale tra produttori, e
favorendo processi di specializzazione e condivisione;
●   Riutilizzare l’umido della raccolta differenziata in loco, riducendo i costi di smaltimento e trasformando gli scarti in
risorse;
●   Attivare nella Comunità tutte le forme di condivisione possibili, dal riuso degli abiti allo scambio/condivisione di
attrezzature inutilizzate, l’uso condiviso delle auto e delle bici (car-sharing e bike-sharing), realizzazione di colonnine
per la ricarica delle bici elettriche, ecc.;
●  Realizzazione di colonnine antincendio lungo la 128 a ridosso del lago per ridurre i tempi di intervento delle
squadre antincendio;
●   Ridurre la quantità di plastica utilizzata, promuovendo di concerto con i commercianti l’uso di sistemi di
distribuzione alla spina, riutilizzando i contenitori e privilegiando il vuoto a rendere; 
●  Royalty ambientali per la produzione di acqua e ossigeno (da richiedere, insieme agli altri Comuni delle zone
interne, a Regione, Governo e Unione Europea);
●  Progetti di riforestazione di piante autoctone;
●  Valorizzazione della biodiversità delle specie autoctone
●  Garantire una pulizia periodica del centro abitato;
●   Promuovere iniziative volte a sensibilizzare i cittadini sulla necessità di adottare comportamenti civili (es. campagne
informative e di sensibilizzazione sulla raccolta differenziata, efficientamento energetico e rispetto ambientale;
Giornate ecologiche; ecc.); 
●    Azioni formative e informative rivolte alle imprese sul risparmio energetico e l’utilizzo di materiale eco-sostenibile;
●    Intervento nel centro storico di interramento cavi elettrici e di telefonia che deturpano il paesaggio;
●   Recupero e apertura al pubblico del giardino storico comunale casa Porcu Satta;
●   Realizzazione nella sala espositiva di Casa Lai di una mostra fotografica permanente sulla biodiversità dei frutti
locali e delle produzioni orticole;
●   Potenziare e attrezzare le aree di sosta.
●  L'amministrazione intende proseguire il rapporto di collaborazione e intermediazione con Agenzia Forestas e Enel,
al fine di rendere stabile il cantiere Forestas nella  fascia costiera del lago che oltre a garantire occupazione locale,
preserva il territorio boschivo e lo rende fruibile  ai tutte le comunità.

AMBIENTE
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Il nostro programma politico-amministrativo intende promuovere un turismo rurale, attivo, esperienziale, responsabile
e sostenibile e favorire la nascita di una destinazione turistica territoriale.
 
Tale obiettivo sarà raggiunto attraverso le seguenti azioni:
 
●  Supporto alla creazione di consorzi e associazioni di categoria alberghiere ed extra-alberghiere, che si dotino di
disciplinari e adottino standard di qualità prestabiliti e strumenti di monitoraggio;
●  Supporto e incentivi alla creazione di reti di imprese turistiche e club di prodotto;
●  Censire, mettere a sistema e rendere fruibili le abitazioni private disponibili ad ospitare visitatori in occasione dei
grandi eventi;
●   Promozione e organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento rivolti agli operatori del settore;
●    Promozione di momenti di confronto con operatori di altri territori a vocazione turistica (scambio di buone
pratiche);
●    Ripristinare le antiche reti viarie (strade catastali) che collegavano i paesi e i laghi della Barbagia (Gusana,
Cucchinadorza, Benzone, ecc.);
●   Creazione di palestre e vie di arrampicata;
●    Mappare, catalogare e descrivere (testi, fotografie tradizionali, riprese con drone, ecc.) itinerari escursionistici e
ciclo-escursionistici, ippovie, percorsi archeologici, enogastronomici, architettonici, botanici e faunistici;
●     Garantire l’accessibilità al patrimonio archeologico (Nuraghi, Domus de janas, Tombe dei giganti, ecc.) e
architettonico (Chiese, ecc.);
●   Realizzazione, di concerto con la Parrocchia/Curia, di una terrazza panoramica sul campanile della Chiesa di San
Gavino;
●   Promuovere il cicloturismo e la mobilità sostenibile, dotando il comune di beni e servizi strategici (colonnine di
ricarica per le bici elettriche, parcheggi per le bici, bici comunali, ecc.) e incentivando la creazione di imprese di servizi
“bike-friendly” (ostelli per bikers, noleggio di bici e e-bike, manutenzione, trasporto bici, ecc.);
●    Creare itinerari ad hoc per gli appassionati di enduro e motocicletta;
●    Promuovere, in sinergia con gli altri enti territoriali e con il supporto di portali e sistemi collaudati e indicizzati in
modo ottimale (es. Piattaforma Sentres), il patrimonio ambientale, culturale, artigianale  e gastronomico del territorio
(eventi  e beni culturali, percorsi escursionistici e ciclo-escursionistici, botanici, faunistici e archeologici, siti  e attrattori
naturalistici, produzioni artigianali e gastronomiche, guide ambientali e turistiche, ecc.);
●   Dotare tutte le strutture ricettive del comune dell’accesso alle funzioni di base di software e APP che forniscono
informazioni sulla destinazione: meteo, eventi, itinerari, webcam, hotel info, ecc. (es. piattaforma TIPPTHEK- INFOPOINT
VIRTUALI);
●    Promuovere la realizzazione di eventi sportivi, enogastronomici e culturali che siano in grado di attrarre visitatori
in tutti i periodi dell’anno;
●    Sostenere il Festival letterario “Isola delle Storie” e tutte le altre iniziative sportive e culturali esistenti (Festival Blues
Lake Music, Cinetumbarinu, Invasione Poetica, Poetry Slam, Autunno in Barbagia, Primavera nel cuore della Barbagia
(s’erbuzu), Jovia Lardajola, feste religiose e popolari Sant’Antonio, San Giovanni, Sant’Antioco, San Gavino, Sa Itria, Gavoi
in Mountain Bike, Festival delle Arti Marziali, Raduno delle canoe, Motocross, Auto Rally cronoscalata, Pallavolo, Calcio
Taloro, Triathlon, Canoa, Gare di Pesca sportiva, Eventi Università 3 età, Evento Funghi, ecc.);
●   Supportare, calendarizzare, in raccordo con il territorio, e istituzionalizzare nuovi eventi che destagionalizzino i
flussi turistici;
●  Valorizzare il marchio di qualità turistico-ambientale “Bandiera Arancione”;
●  Riorganizzare la viabilità e il sistema dei parcheggi dell’abitato.

TURISMO
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Le azioni che la nostra amministrazione intende attuare mirano a stimolare la cittadinanza attiva, lo spirito di
iniziativa e l’impegno civico dei giovani in un’ottica intergenerazionale e a valorizzare, trattenere e
richiamare i cervelli in fuga.
 
Tali azioni prevedono:
 
●  Creazione di spazi e momenti di svago e aggregazione intergenerazionale (musica, arte, cinema, letteratura, poesia,
artigianato, danza, equitazione, antichi mestieri, cucina, nuove tecnologie, ecc.);
●  Creazione di momenti di dialogo strutturato (confronto tra giovani e decisori politici);
●  Costituzione della Consulta comunale dei giovani e dei bambini;
●  Promozione di un corso di formazione per “Animatori giovanili”;
●   Supportare il terzo settore e le Associazioni sportive, giovanili, culturali, venatorie e di volontariato, anche
finanziariamente, impiegando al meglio le strutture e gli impianti;
●    Realizzare incontri periodici volti a far dialogare e co-progettare le Associazioni, le scuole e gli enti locali del
territorio (piattaforme collaborative);
●    Realizzazione della “Fiera del volontariato”, per far conoscere l’attività delle associazioni e favorire il ricambio
generazionale all’interno delle stesse;
● Promuovere lo sport come strumento di socializzazione, fin dalla più tenera età;
● Realizzazione di progetti europei ed intercomunali di scambio giovanile;
● Adesione a progetti di solidarietà europei in loco e all’estero;
●     Azioni volte a coinvolgere, trattenere, valorizzare e richiamare i cervelli in fuga (PIATTAFORMA INFORMATICA
ITACA).

POLITICHE GIOVANILI, SPORT  E DIALOGO
INTERGENERAZIONALE
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Gavoi Futura intende:
 
●    Sensibilizzare i cittadini all’adozione di stili di vita salutari;
●   Dotare l’abitato e il territorio di strutture sanitarie efficienti e potenziare quelle esistenti;
●   Creare una comunità inclusiva, solidale e coesa;
●   Ascoltare e supportare le persone vulnerabili e rispondere ai problemi sociali.
 
 
Le azioni volte al conseguimento di tali obiettivi sono le seguenti:
 
●    Realizzare strutture di accoglienza e assistenza rivolte agli anziani autosufficienti e non, dotate di presidi sanitari e
spazi per la socializzazione (ex Scuola Media);
●    Favorire il potenziamento delle diverse branche della “Casa della Salute”, con allargamento della gamma della
specialistica (urologia, dermatologia, geriatria e endocrinologia), abbattimento delle liste di attesa e attività 24 ore su 24
e 7 giorni su 7, in coerenza con la L.R.  del 1 settembre 2020;
●  Potenziare i servizi di riabilitazione;
●  Impegnarsi affinché la Casa della Salute sia dotata di strumentazione tecnologicamente avanzata nei diversi servizi
(Creazione di un centro di Telemedicina, potenziamento del data-base e della banda larga, utilizzo del Fascicolo
Sanitario Elettronico, ecc.);
●   Potenziamento dei servizi e delle strutture dedicate alle persone diversamente abili;
●   Potenziamento dell’Assistenza Domiciliare Integrata, con la “Casa della Salute” in cabina di regia;
●   Realizzazione di un centro di ascolto/analisi/recupero per persone affette da dipendenze (fumo, alcol, droghe,
gioco, farmaci e social media) o in situazioni di disagio sociale;
●  Promuovere attività di Digital Detox, ovvero “disintossicazioni” da social network e altri ambienti digitali;
●   Promuovere attività di svago rivolte agli anziani e alle categorie vulnerabili e supportare le associazioni che
implementano attività all’aria aperta, fisiche, manuali, culturali, artistiche, ecc.;
●   Sostenere, anche economicamente, le famiglie che si occupano personalmente delle situazioni problematiche;
●   Attività di prevenzione, informazione e formazione legate alla genitorialità, tema fondamentale per prevenire il
disagio psicologico e la dispersione scolastica;
●   Attivazione e potenziamento di servizi di supporto alle donne, le madri, i padri e le famiglie che lavorano (centri
estivi, laboratori per bambini, nidi familiari, ecc.);
●   Incrementare il servizio dello Scuolabus e attivare il servizio di Piedibus;
●   Azioni di Welfare generativo, che rigenerino le risorse disponibili, responsabilizzino le persone che ricevono aiuto, e
aumentino il rendimento degli interventi delle politiche sociali a beneficio dell’intera collettività;
●    Azioni di sensibilizzazione, informazione e formazione sulla parità di genere;
●    Potenziamento del Distretto veterinario (prevenzione e benessere animale, igiene e sanità animale, ecc.).
●     Approvazione dello Statuto degli animali, domestici e selvatici, rispettoso e coerente con la  Dichiarazione
Universale dei Diritti dell’Animale sottoscritta a Parigi il 15-10- 1978.

INCLUSIONE SOCIALE E SALUTE
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In ambito urbanistico, ci impegneremo a:
 
●    Rendere il Piano Urbanistico Comunale (PUC) leggibile e comprensibile a tutti;
●    Rivisitare, con la partecipazione di tutti i cittadini, le scelte e gli indirizzi del PUC; 
●      Utilizzare il PUC rivisitato come strumento guida “per realizzare uno sviluppo realmente sostenibile
andando a soddisfare gli attuali bisogni senza compromettere la possibilità che le future generazioni
possano soddisfare i loro”. Non, quindi, una politica di “consumo zero del suolo”, ma una scelta ragionata e
intelligente in cui l’uso attento dell’insieme SUOLO-AMBIENTE-BISOGNI dia risposte alle necessità della Comunità
attuale e futura.
 
Le azioni mirate al raggiungimento di tali obiettivi saranno le seguenti:
 
●   Attuare quanto previsto nelle premesse del PUC di Gavoi e indicato come elemento fondante di ogni strumento
di Pianificazione generale (Agenda di Rio de Janeiro): “uno sviluppo realmente sostenibile può’ essere ottenuto solo
attraverso processi decisionali e di pianificazione partecipativi a tutti i livelli di governo e nelle varie fasi in cui si
articolano tali processi”;
●    Promuovere una conoscenza ampia e completa del PUC con una cartografia semplice (anche di sintesi) in grado di
fornire ai cittadini gli strumenti indispensabili per valutare adeguatamente le scelte, gli indirizzi programmati e le
conseguenze delle scelte;
●    Sollecitare una partecipazione effettiva dei cittadini alla analisi e valutazione del Piano, con una serie di illustrazioni
ed incontri volti a verificare la condivisione del Piano e la rispondenza delle scelte attuali alle aspettative della
popolazione; 
●     Creare un apposito Ufficio di Piano, in grado di fornire adeguata conoscenza anche al singolo cittadino, e
raccogliere proposte e suggerimenti. Si metteranno a disposizione di Tecnici e Cittadini strumenti innovativi per
una lettura facile e coordinata del Piano (Geoportale);
●     Sulla zona del lago si solleciteranno gli Operatori ad una analisi e valutazione delle proposte compatibili per un
salto qualitativo del servizio in grado di porli come punto di riferimento territoriale;
●     Sul Piano Insediamenti Produttivi (PIP) si organizzeranno incontri con gli operatori per individuare le necessità’ di
sviluppo futuro (diversa viabilità di accesso, infrastrutturazioni ulteriori necessarie, allargamento della zona, ecc.);
●     Sui grandi Progetti di rilevanza territoriale e sovra comunale si aprirà un confronto costruttivo di co-pianificazione
con i Comuni circostanti: Parco Fluviale, Via dei Laghi, mobilità e collegamenti alternativi- innovativi, Parchi
intercomunali e infrastrutture zonali di vario tipo;
●     Coordinare, in modo organico e adeguato alle diverse realtà attuali, gli altri strumenti urbanistici (Piani Attuativi
delle Zone A e B). 
●     Insieme alla rivisitazione dell’urbano, delle zone agricole e artigianali, il PUC rivisitato riproporrà come elemento
fondante dello sviluppo futuro il “Progetto Lago” con le idee emerse in tanti anni di dibattito, in sintonia col Patto
Territoriale.

TERRITORIO E URBANISTICA
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La nostra proposta politico-amministrativa mira a:
 
●      Completare l’infrastrutturazione dell’abitato, curando l’estetica e accentuando la vocazione turistica di
Gavoi;
●     Dare centralità alla zona industriale, facendola diventare di interesse territoriale;
●     Rendere fruibili le aree del lago destinate a ospitare gli impianti sportivi.
 
Al fine di raggiungere tali obiettivi saranno realizzate le seguenti azioni:
 
●    Cura, ripristino e messa in sicurezza dei percorsi urbani e delle strade catastali (completamento illuminazioni a
LED, cura dei marciapiedi e delle strade, impianti di videosorveglianza, ecc.);
●Cura della percorribilità verticale del paese;
●Cura della viabilità e degli accessi delle persone anziane o con difficoltà motorie con sussidi appositi (corrimano su
tutti i tratti con forte pendenza, illuminazione di posti bui, cura di panche, aree di sosta, etc.);
● Valorizzazione e riqualificazione delle strutture esistenti presso il Lago di Gusana (impianti sportivi, camping,
porticciolo, aree balneabili, ecc.);
●Curare il raccordo fra Gavoi e il Lago;
●Impegnarsi al completamento della viabilità di collegamento dell’abitato verso il territorio.

OPERE PUBBLICHE
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favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le imprese, attraverso la
digitalizzazione della pubblica amministrazione, che costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese,
promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle
persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della sostenibilità ambientale;
contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo, incentivando la standardizzazione,
l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi pubblici.

La normativa sulla semplificazione e l’innovazione digitale approvata recentemente dal Parlamento con la Legge n. 120
dell’11 settembre 2020, soprattutto per la parte che riguarda gli affidamenti diretti senza gara di lavori, servizi e
forniture, rende urgente l’adozione da parte dell’ente locale di linee guida o di uno specifico regolamento che
eviti disparità di trattamento tra gli operatori economici.
Semplificare e snellire le procedure applicando le norme recentemente introdotte è un obiettivo che deve essere
costantemente perseguito. Riteniamo che il presupposto per costruire un rapporto di fiducia con i cittadini sia quello
di fornire una corretta informazione su quanto l’amministrazione offre in termini di servizi e opportunità.
Favoriremo diversi canali di comunicazione e di accesso ai servizi, adeguando le procedure e i protocolli di risposta e
individuando strumenti efficaci di monitoraggio riguardo malfunzionamenti e criticità.
Un altro degli obiettivi sarà quello di dare ai cittadini la possibilità di accesso a tutti i documenti degli archivi
comunali, ad eccezione di quelli sottoposti alle norme sulla privacy, come avviene nelle amministrazioni delle più
avanzate democrazie. Riteniamo, inoltre, di fondamentale importanza digitalizzare l’archivio storico del Comune e
renderlo fruibile attraverso la rete.
L’attività programmatoria degli organi politici, Consiglio e Giunta Comunale, da svolgere nel rispetto del programma
politico votato dai cittadini, dovrà essere sempre improntata alla massima chiarezza degli obiettivi che si intendono
raggiungere.
Sarà quindi fondamentale il coinvolgimento delle figure apicali dell’apparato amministrativo nell’attuazione delle scelte
programmatiche, pur nella piena distinzione dei rispettivi ruoli, creando le condizioni per un miglioramento
dell’apparato stesso, a partire dall’adeguamento e incremento delle dotazioni tecnologiche.
Intendiamo dare piena attuazione ai principi previsti dal Titolo 3° dello Statuto Comunale, che regola i rapporti tra i
cittadini e il Comune, in particolare nelle parti che riguardano la partecipazione popolare.
In riferimento ai processi di digitalizzazione, la nostra strategia sarà volta a:

DIGITALIZZAZIONE, TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE


